ATTO DI IMPUGNAZIONE DEI CREDITI AMMESSI 

ex R.D. 16 marzo 1942, n. 267 art. 209 comma 2 e 99 

Sig. ...., codice fiscale n. ...., nato a ...., residente in ...., via ...., n. ...., elettivamente domiciliato 

in ...., via ...., n. ...., presso lo studio dell'Avv. ...., codice fiscale n. ...., P.E.C. (indirizzo di posta 

elettronica certificata comunicato al proprio Ordine) ........it, fax n. ...., che lo rappresenta e 

difende in virtù di procura stesa in calce/a margine al presente atto 

PREMESSO 

- che la ditta …, con sede in, via .... ha insinuato al passivo della liquidazione coatta 

amministrativa della Società, partita iva, con sede in, via, n. un credito chirografario di € ....; 

- che il Commissario Liquidatore ha ammesso tale credito al passivo della liquidazione con la 

seguente modalità ....; 

- che intende proporre impugnazione avverso il credito di .... ammesso al passivo in via 

privilegiata (oppure) chirografaria dal predetto Commissario Liquidatore per i seguenti motivi: .... 

Tutto ciò premesso 

CHIEDE 

che l'Ill.mo Tribunale di, disattesa ogni contraria eccezione, deduzione e conclusione, Voglia, ai 

sensi del R.D. 16 marzo 1942, n. 267 art. 209 comma 2, escludere dallo stato passivo il predetto 

credito. 

Chiede, inoltre, che il Tribunale di .... Voglia, ai sensi del R.D. 16 marzo 1942, n. 267 art. 99, 

fissare l'udienza di comparizione delle parti e del Commissario Liquidatore in Camera di Consiglio 

e il termine per la notifica del ricorso e pedissequo decreto al creditore nei confronti del quale 

l'impugnazione è proposta e al Commissario Liquidatore. 

Il sottoscritto difensore dichiara di voler ricevere le comunicazioni al numero di fax o all'indirizzo 

di posta elettronica certificata .... .it. 

…, lì … 

(Avv. …) 
